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A Roma lo spettacolo 

del Gruppo e di Guicciardini 

JAZZ A BOLOGNA 

r. J J 7 Apertura di prestigio 
«Candido» tra r «. . ... . . 
le avventure 
e la filosofia 

Una rappresentazione piacevole all'occhio, ma 
che vuole anche stimolare la riflessione critica 

Anche ali Eliseo di Roma 
come pochi giorni prima In 
Pala/?» Grassi a Venezia il 
pubblico ha '^aiutato con un 
applauso t apertura del sipa 
ria sul a scena del Viaggio 
controverso di Candido e al* 
tri negli arcipelaghi della Ha 
fftùne un fondale e una se 
rie 'ti quinte che restituisco 
no del ^osamente una Ini 
musine di plzil e merletti 
un ambiente di lussuosa cai 
ma domestica e di artstocra 
tica eleganza destinato a In 
frangerai (metaforicamente si 
Intende) sul duri scogli della 
realtà Lo spettacolo creato 
da Roberto Guicciardini e dal 
Ift cooperativa teatrale « Il 
Gruppo » è assai piarevole al 

I occhio e lo si è Bla detto 
oltre la scena ci sono 1 co 
stuml e le maschere sempre 
di Lorenzo Chinila che sul mo 
dello settecentesco effettuano 
vaila?lonl spiritose e (amasio 
se con puntate verso 11 sur 
realismo e richiami ali attua 
lita come quegli enormi el 
metti Indossati dalle truppe 
del gessiti nei Paraguay E 
ce la regia dello stesso Guic 
Giardini spigliata e arguta 
nelle lnven?loni pur nell uso 
del minimo di me?zl materia 
li di appi neri scagliati sul 
palcoscenico saranno sudi 
ciontl col movimento "iegli at 
tori B fingere 11 mare noto e 
II terremoto da cui I nostri 
eroi Bono accolti al loro arri 
vn a T '«bona corde f rate da 
un cani ali nitro con Brandi 
fnsrll di carta Malica appeal 
Stiffeerlranno alla brava un 
climi) d lavanderia ere ecc 

Sifmlnnio rosi sulla «ror 
tfl de) fumoso romando satiri 
co di Voltnlre 1 itinerario del 
ano protagonista mostro e"! 
inpeniitfb che man mano vede 
cadere le ottimistiche ere 
den?o indotte in 11) dal man 
«tri Pana oas lepnace dalla 
fllosofln !elhni?tarm e dunque 
ft««w?rtor* del concetto wcondo 
cui 11 nostro e II rnlcrllore del 
mondi pOBilblll Dal) Furooa 
ali America al vicino Orien 
Te Candido sfugge fortunosa 
mente alle guem alllnnut 
dizione al cannibali ai dlsa 
stri naturali restando più voi 
te male melo subendo vlolen 
?e e ruberie Non meno tra 
vagliosa sarà la vicenda del 
la donna da lui amata Cu 
negonda di Panpinss degli 
altri oompatml sce' i od oc 
casionul Alla fine i vedre 
mn coltivare Insieme 11 loro 
orticello al riparo (forse mo 
mentaneot dalle offese delia 
vita e della storia 

Al di la del divertimento 
11 Candirlo del Gruppo vuole 
comunque offrire motivi di 
meditazione non solo met 
tendo alla ffngna le basi Idea 
Il dell assolutismo ma indi 
cando nel pensiero illuminista 
Ispiratore dell opera di Voi 
taire ni stessi limiti che sa 
ranno noi della Rivoluzione 
borghese Ed ecco che alle 
avventure del perion&KRi 
vengono Intervallate le disous 
Rioni fra nll Fnnlclopedlutl con 
nountl t-attl dal magniori di 
essi ma cosi HchPmnt!??sta 
la dialettica fra 1 astratone 
ript principi e la conrretP7?a 
d#IIa Imo verifica noia pras 
si rischi di diventare ina sir 
fca di d ssidio metafislcn ne 
renne F alla olatea onesta 
anele di dibattito olii elevato 
temiamo arrh ! In modesta 
misura ce 11 pericolo che 
semmai lo spettatore venne. 
assorbito dalla diatriba oppo 
nente 1 ottimismo program 
malico di Pangloss al pessl 
mismo altrettanto estremo del 
filosofo manicheo Martino 
oggetto entrambi della sfer 
«ante Ironia volterriana 

Quando perciò udiamo il 
aervo Caoambo profetizzare 
con amarezza la persistenza 
dello sfruttamento e della oo 
pressione di classe In quel 
piccolo specchio della società 
che è 1 orticello di Candido e 
soci avvertiamo anche come 
questo elemento critico sia ri 
masto fra le righe della rap­
presentazione anziché taive 
attrla in tutti I suol momenti 
facendo corpo con eflsa 1 due 
plani de] fatto teatrale quello 
edonistico e quello riflessivo 
el sembrano ancora piuttosto 
itaccati 

La felicita della forma do 
vrebbe tuttavia reagire positi 
vamente alla lunga sui Lon 
tenuti occorrerà certo un la 
voro di chiarificazione e foi 
ae di potatura la scena vene 
«lana ad esemplo è un tanti 
no prolissa benché fascinosa 
nel suo Impasto figurativo e 
«onoro che peraltro ci plom 
ba dalla solare chiarezza del 
! tll mlnlsmo in una pe 
nombra preromantica quasi 
hnffmannlana Nel complesso 
uno spettacolo di r i t a rdo 

Mei Ferrer 

in clinica 
LONDRA 14 

L attore e produttore amerl 
cano Mei Ferrei ex marito 
dell attrice Audrey Hepburn 
è svenuto nel suo appartamen 
to di Londra ed è stato rlco 
verato in osservazione in una 
cllnica della citta Un porta 
voce dell ospedale ha detto 
che Mei Ferrer il quale ha 
•vi anni ha avuto una crisi do 
vuta probabilmente alla atan 
che??a 

L attore che si separo dalla 
Hepburn oggi signora Dotti 
nel IfifiR sposò nel lebbarin 
acorho t Isa Houkhotine una 
donna beifia di 34 anni dt oti 
gin* russa 

meritevole di durare Gli in 
leipieti sono eff caci e affia 
tnh da Egisto Mai cucci che 
e Candido a Palla Pavese 
ria Marcello Bartoh a Manu 
Mariani da Dorolea Aslanidls 
a Italo DallOrto da Laura 
Mannucchi ad Alvaro Piccai 
di a Gianni De Lellls tutti 
disinvoltamente Impegnati In 
varie parti e tutti applaudi 
tisblmi 

ag. sa. 

con Charles e Nicholas 
Alcuni mutamenti 
tuisce Maynard Fé 

Nostro servizio 
BOIOGNA 11 

Con il clarino creolo del 
pioniere di New Orleans Al 
bert Nicholas si apre doma 
ni al Palazzo dello Sport di 
Bologna il resinai Interna 
zionale del jazz a due anni 
di distanza dalla precedente 
edizione danno ami so infat 
ti la rassegna \ enne sospe 
sa) Il profumini e il cnlen 
darlo hanno subito alcune 
modifiche lupetto a quanto 
precedentemente annunciato 
dal Comunale che del Festl 
\al e responsabile I due con 
certi di Ray Chailes già in 
cartellone pei ogs-i sono stati 
concenti ati nella giornata 
Inaugurale di domani che si 

nel programma — Dexter Gordon sosti-
rguson — Chiusura con Omette Cohman 

Aperto ieri il Convegno 

Si discute all'Aquila 
su «Regione e teatro 

Nostro servizio 
AQUILA 14 

Si è aperto oggi ali Aquila 
11 Convegno nazionale di stu 
di promosso dalla Regione 
Abruzzo su « Regioni e tea 
tro drammatico » I lavori 
che continueranno sino a sa 
bato prendono avvio con tre 
relazioni tenute da Sandro 
Fontana assessore alla cultu 
ra della Regione Lombardia 
su (i II teatro drammatico 
nel processo di rinnovamen 
to della società nazionale prò 
mosso dalle regioni » Ettore 
Albertonl esperto In diritto 
pubblico su » L Intervento 
delie Regioni nella gestione 
pubblica del servizio teatrale 
secondo la Costituzione re 
pubbllcana e la legislazione 
vigente » Luciano Fabiani 
consigliere regionale d Abruz 
zo e consigliere delegata del 
Teatro Stabile dell Aquila su 
«Struttura e funzione dell in 
tervento regionale nella gè 
stlone del servizio teatrale » 

Commissioni di studio svi 
lupperanno ) temi toccati 
dalle relazioni Introduttive e 
tratteranno riapettivame n t e 
« gli aspetti sociali gli aspet 
ti giuridici e gii aspetti tee 
nic! della politica regionale 
per 11 teatro » 

L esigenza di un convegno 
nazionale di studi riguardar! 
te la funzione delle regioni 
nella politica teatrale si è pò 
sta con 1 Inizio stesso dell at 
ti vita degli organismi demo 
oratici regionali che tendono 
a impegnarsi nella ricerca di 
più appropriati lettori di in 
tervento e di nuovi metodi 
con cui operare nella realtà 
socio economica delle varie 
regioni L Iniziativa che vede 
per la prima volta In Italia 
messi sul tappeto 1 reali prò 
bleml di una ristrutturazione 
dell attività drammatica pren 
de le mosse nella regione 
abruzzese ove opera lo Sta 
bile dell Aquila promotore di 
un primo tentativo di decen 
tramento teatrale 

Nell'ambito dt questo Con 
vegno s) Inseriscono le pre 
senze dell ARCI e del nostro 
Partito per fornire un con 
tiibuto ali appiofondimento 
del problemi e per spingere 
verso direzioni che diano )m 
mediata attuazione alle prò 
poste più concrete rìpuardan 
ti la politica di decentramen 
to Politica questa che de\e 
portare necessariamente alla 
assunzione di un pubblico più 
rappresentativo delle grandi 
masse lavoratrici 

le prime 
Teatro 

Enrico IV 
Dalla < terrazza » del Pa 

lruzo dei Congressi ali Eur 
il pirandelliano Enrico IV 
scende nel « chiuso » del Tea 
tro delle Arti (per la « prl 
mai romana efr la recensio 
ne dì Aggeo Savloll apparsa 
suì\ Unità del 5 agosto 1971) 
trascinando con se Tino Car 
raro (Enrico IV) Dina Sas 
soli (la marchesa Matilde Spi 
na) Aldo AlorK il dottor Dio 
nìsio Oenoni) e altri mentre 
11 ruolo del barone Tito Bel 
credi è stato questa volta af 
fidato a Ivano Stacciali quel 
10 di Frida a Daniela Gatti e 
queilo del giovane marchese 
a Gabriele Carrara 1 quattro 
finti consiglieri segreti sono 
Massimiliano Bruno Luciano 
Alocco Armando Cianche Ila 
e Alberto Santoni 

Probabilmente questa edi 
zlone Invernale a cura di Fi 
lippo Torriero ha gìovto al 
1 Enrico IV, anche se 1 limiti 
abbastanza vistosi della tra 
dbanalissima messa In scena 
permangono Scritta nel 1921 
la < commedia » (quasi con 
temporanea al Sei personag 
gì m cerca d autore) appar 
tiene non solo alla stagione 
più alta del teatro pirandel 
liano come ormai tutta la 
critica è concorde nell affer 
mare ma esprime nel con 
tempo anche la sintesi este 
tica forse più dolorosa della 
crisi Ideologico filosofica del 
drammaturgo di Glrgentl Sì 
avverte nell Enrico IV già 
quella chiusura dell intellet 
tuale borghese di fronte al 
nuovo « ordine » fascista che 
oscurerà 1 Italia per più di 
un ventennio Enrico IV si è 
congelato nella Storia un ac 
cumulo di nomi di date e di 
fatti non interpretabili se 
conde metodi razionalistici 
per sfuggire a quel lluìre vi 
tale della stessa Storia che al 
protagonista si rivela come li 
cimitero della morale e della 
coscienza 

Enrico IV aveva bisogno di 
« ralore umano » e la sua 

lucida pazzìa si configura 
come la preparazione per 
quella « resa de! conti > fina 
le dove la sciocca e Ipocrita 
ari tocrazla sarà messa di 
fronte finalmente alla sua 
«incosciente pazzia» di clas 
se destinata ali autodistruzio 
ne ma per il momento a 
piendeie il potere 

Lfcurfco IV — volendo trac 
ciare la radiografi i Ideologico 
intellettuale di Pirandello — 
è quindi 1 espressione poeti 
ca della resa dell lntelllgen?a 
alia violenza della Storia e 
alla repressione d una socie 
tà dalla quale lAutoie si sen 
te già escluso Ma nel mo 
mento in cui 1 Giganti avan 
zano 11 drammaturgo avverte 
11 peso della solitudine e 1 ir 
reversibilità del tempo che 
accumula sulle cose e sulla 
sua stebia esisteva la pati 
na della morte Impotente a 
dominare la ma celi na dell» 
Sto ia Enrico I\ si limita a 
rccl are in una atroce e do 

lente «mascherata) il ruolo 
della vittima pronta per 11 
sacrificio dopo la « finzione 

Tragedia dell alienazione di 
una coscienza Incapace di con 
cepire la possibilità di una 
trasformazione del mondo e 
votata al ruolo di testimone 
« occulto » I Enrico IV avreb 
be dovuto almeno chiarire re 
glaucamente la distanza tra 
11 protagonista e la miseria 
morale e Ideologica di clas 
se della sua «corte» a co 
mlnclare dal barone Tito pas 
sando per la marchesa Ma 
tilde e finendo perchè no 
ai finti consiglieri E sta prò 
prlo m questa « distanza » la 
ragione anche teatrale della 
commedia la giustificazione 
estetica della < pazzia » di En 
rlco 

Torriero al contrario ha 
preferito trastullarsi nella gè 
nericità e nelle approssima 
zionl bruciando qualsiasi sti 
molo che potesse trasformare 
un « classico > In una trage 
dia « contempo] anea » Tino 
Carraro comunque ci ha of 
ferto un saggio notevolissimo 
di recitazione anche se avrem 
mo preferito — come si è già 
notato su queste colonne — 
una maggiore distanza tra 
1 attore e 1 immagine di Enri 
co IV cioè una rappresenta 
zione più «lucida della «paz 
zia» Cordiali gli applausi e 
si replica 

vice 

Tutto Eisenstein 
al Filmstudio 70 
Ha ìnl?io oggi al « Film 

studio 70 con Sciopero 
(1924) una personale conip e 
ta dei film realizzati dal gran 
de cineasta sovietico S M Ei 
senstein La rassegna divisa 
in due tempi comprende tut 
ti i film di Eisenstein lepe 
rlblll in Italia pi esentai i in 
versioni originali e c o n e d i i 
nel caso dei film muti di 
tradu?ione s multanea delle 
didascalie Lini mtiva è tanto 
più Interessante tn quanto or 
mal è d iventa t i difficile ve 
dere In Ital i questi classic 
cosi come furono originaria 
mente concepiti dal regista 
1 aggiunta della musica 1 eli 
mina?lone addir i t tura delle di 
dascalle sostituite da un com 
mento (e il Lato del Potem 
km e di Ottobiei 1 (agi ap 
portati alle edizioni doppiate 
(è il caso d Uri •.andr Nei 
skii hanno spesso deturpa o 
tali film I n / la t va del 

Filmstudio 7(1 si scrive »n 
che in una i Ina cita degli si i 
di su Elspnste n e sull avan 
guardia sovletl a 

Il calendar i ) delle prolez o 
n' e 11 seguente oggi vi 
ncrdl Saopira domani ja 
bato La coro "ala Polemhin 
domenica Ottobre La perso 
naie r iprenderà dal 28 otto 
bre al ) no\ mbre ton // 
lecchici e il noe lev »n n ! 
sofe 7/ piato di BeJìi i 
lìchwiiti! \ c> ski Iran t 

Te ubile p In congiuia dei 
Boiardi 

articolerà in uno spettacolo 
pomeridiano ed in un al tro 
seiale in comune essi hanno 
Ray Charles II cantante afro 
americana che domenica scor 
sa si era presentato al Con 
servatorio di Milano resta 
dilat i] la principale attrazio 
ne almeno dal punto di vista 
spettacolare del Festival di 
Bologna accompagnato dal 
gruppo vocale delle Raelettes 
e dalla sua grossa orchestra 

Il pi imo dei due concerti di 
domani o.tre a Charles ed 
al già citato Nicholas (accom 
pagnato dalla Sprugolean jazz 
band) compiende anche il 
quar te t to di Yusef Lateef (e 
non Jusef come ci si ostina 
a scrivere tan to per la pre 
cisione1) un curioso perso 
naggio del jazz moderno cu 
noso sperimentatore di sono 
rità e risonanze esotiche sen 
za peraltro giungere a met 
terle a confronto con la cui 
tura afro americana come av 
viene negli altri musicisti che 
si sono affacciati alla musica 
orientale senza insomma su 
perare del tutto il limite del 
1 esotismo Saxofonhta flauti 
sta obista peraltro di sconti 
nuo e imprevedibile per cui 
Lateef potrà anche riservare 
a Bologna qualche sorpresa 

Nel concerto serale che sa 
rà anch esso concluso da 
Ray Charles si ascolteranno 
(1 Sestetto Jazz Bergamo 
messosi in luce 1 anno scorso 
e questanno al Festival di 
Bergamo e 11 quartetto del 
tenorsaxofonista Stan Oetz 
un « peccato » di presunta 
commerci abilita cui Bologna 
non ha voluto neppure que 
sta volta rinunciare! 

Sabato Infine concerto se 
rale unico il pianista Marco 
Di Marco con il suo trio The 
Trio cioè I inglese John Sur 
man (sai baritono e soprano) 
Barre Phillips (basso) e Stu 
Martin (batteria) quindi una 
grossa orchestra nostrana di 
retta dal batterista Gilberto 
Cuppinl cui seguirà 1 organi 
sta Lou Bennet da tempo re 
sldente in Francia e vecchia 
conoscenza de! fasti jazzisti 
ci di Sanremo Non ci sarà e 
e è da esserne grati al caso 11 
tiombettlsta Mavnard Fergu 
son Al suo posto figura Dex 
ter Gordon il tenorsaxofoni 
sta e uno del pochi sopravvis 
sutl (6 il caso di dirlo data 
la ti agira esistenza vissuta 
dal mig lori esponenti! del 
BOP solista sempre ricco di 
una sua inventiva e di una 
sua verità II BOP ammoder 
nato che Gordon ci farà 
ascoltare nell ambito deli ac 
compagnamento degli uomini 
di Cuppini sarà presumibil 
mente un pò da cerimonia 
Ma evidentemente non era 
disponibile una più originale 
sezione ritmica per il saxofo 
nista 

Infine chiusura con il 
quartetto del saxofontsta Or 
nette Coleman uno dei padri 
(forse il più vistoso) del free 
jazz ma già un classico 

Daniele Ionio 

Sequestrato 
«Addio 

Zio Tom» 
RIMINI 14 

II procuratore della Repub 
bllca di Rimìni dott Glusep 
pe Scarpa, ha emesso oggi or 
dine di sequestro per tutto 
il territorio nazionale del 
film documentarlo Addio Zio 
Tom realizzato da Gualtiero 
Jacopettl e Franco Prosperi 
Il film oltre che a Riminl 
era in programmazione da al 
cunl giorni in diverse città 
d Italia tra cui Milano e Bo 
logna 

Il decreto di sequestro reca 
una motivazione indubbiamen 
te sconcertante perchè sem 
bra rivolgersi soprattutto a 
censurare la materia di cui 
il film tratta piuttosto che lo 
spettacolo di per se stesso 
Tale motivazione infatti af 
ferma che il film sarebbe 
« contrario al buoncostume 
ed a! sentimento etico e so 
ciale per le frequenti scene 
di volgare sessualità > ma an 
che « per la esasperata r&ppre 
sentazione dell odio razziale e 
per le tragiche e sanguinose 
stragi che la lotta razziale de 
termina nella struttura dello 
spettacolo ) quasi che 1 «osce 
nità » si dovesse attribuire 
alla storia reale e non alla 
sua rappresentazione 

La scomparsa 
del jazzista 
Joe Sullivan 

SAN FRANCISCO 14 
Si è spento Ieri sera al 

« San Francisco General Ho 
spital» I] noto pianista ia& 
Joe Sullivan Aveva 64 anni 

Negli anni 30 al! Inizio cioè 
della tendenza al piano trum 
pet style tanto cara al com 
pianto Louis Armstrong Sulll 
van venne considerato una del 
le promesse migliori del jazz 
tanto che numerosi musicisti 
di prestigio tra cui lo stesso 
« Satchmo » ip io contesero 
per averlo nelle proprie for 
maz oni Fu cosi che duian*e 
(Tli anni doro» del m-z 
Joe Sullivan os^ur/i ler»1 TO la 
fama del grande Earl H'nes 
partecipando a sewion memo 
rabili affiancato da solisti del 
calibro dì Bennv Goodman 
Bix Belderberke e Arm 
strong Ma dopo un decen 
nio di entusiasmo Sullivan 
sembrò non credere più mol 
to alle radicali evoluzioni che 
velocemente trasformavano 1! 
volto classico del jazz E Joe 
Sullivan non coltivò più 11 suo 
innato talento orientandosi 
verso traguardi meno illustri 
Nel periodo di maggior fui 
gore del jazz californiano (tut 
torà ignorato nella sua fonda 
mentale importanza nel free 
Jazz e In ogni tentativo consi 
derato sperimentale) egli sì 
dissociò musicalmente dalle 
nuove correnti finendo addi 
rittura per accompagnare Bing 
Crosbv pur di conservare in 
tegra la sua tecnica tradizio 
naie 

Negli ultimi tempi la salu 
te di Sullivan aveva sub to 
seri colpi tanto che il musici 
sta fu costretto p ù volte al 
ricovero in ospedale 

Musica a Napoli 

La riscoperta 
del Settecento 

Il quattordicesimo « Autunno » è stato inau­
gurato con l'« Oedipe à Colone » di Anto­
nio Sacchini, diretto da Franco Caracciolo 

Nostro i 

E' morto il 
cantante rock 
Gene Vincent 
NEWHALL (California) 14 

Ancora un lu t to nel mondo 
della musica pop s tatunitense 

Dopo la p rematu ra mor te di 
musicisti del calibro di o t i s 
Reddlng J imi Hendrix Al 
Wilson Jamis Joplin e J im 
Mornson 1 a l t r a sera si è 
spento a soli 36 anni Gene 
Vincent uno dei protagonisti 
della nascita del roefc nes>li 
anni so 

Gene Vincent che In real 
tà si chiamava Eugene Vin 
cent Craddock esplose giova 
nissimo seguendo le orme del 
folgorante successo dì Elvis 
Presley Nacque cosi 1] « best 
seller » Be bop-a Luta che 
diede a Vincent una notorie 
tà anche al di sopra delle sue 
effettive capaci tà Gene Vin­
cent benché fosse un abile 
compositore e un Interprete 
efficace è s ta to come si suol 
diro una meteora Balzato 
nelle classifiche discografiche 
di tu t to il mondo quando era 
poco più dì un ragazzo egli 
non seppe r ipeters i t rasclnan 
do la sua car r ie ra senza t rop­
pa convinzione fino ad oggi 
ormai quasi dimenticato Do 
pò Be bop^. Luta 1 unica can 
zone di un cer to peso scr i t 
ta da lui fu Wear my ring 
ma le interpretazioni più no 
te di tale b rano sono quelle di 
Little Richard e di Joe Tex 
Negli ult imi tempi Vincent 
non sì t rovava nemmeno in 
una brillante condizione eco 
nomlea tanto che la moglie 
Margareth da cui 11 cantari 
t e aveva recentemente divor 
ziato lo ci tò perchè non le 
corrispondeva il consueto as 
segno mensile Le cause del 
decesso di Vincent non sono 
state rese note Si è parlato 
di ulcera perforante ma ì m e 
dici si sono riservati di dar t 
un giudizio preciso non appena 
verrà effettuata 1 autopsia 

NAPOLI 14 
La riscoperta del Settecen 

to da par te degli organizza. 
tori dell Autunno musicale na 
poletano in tut te le direzioni 
possibili ci ha riservato que 
st anno alla quattordicesima 
ediz one del festival un nuovo 
significativo Incontro Per la 
occasione fe stata tolta da 
1 o m b r a la figura di Anto 
mo Sacchini compositore au 
1 co di s tampo metas tas ano 
tipico iapprpsentante de l lope 
ra seria settecentesca al tem 
pò della famosa polemica tra 
I sostenitori di Gluck rifor 
matore del melodramma e 
quelli di Piccinni legati alla 
tradizione beleantistlea divisi 
In opposti campi 

Oedipe à Colone 1 opera con 
la quale si è lnuagurato 1 au 
tunno è il frutto di una cori 
cezlone rìgidamente aris tocra 
tica dell ar te II mondo au 
lieo della tragedia ad opera 
degli artisti del Settecento 
dà luogo ad un equivoco clas 
s e lsmo un rifugio al di fuo 
ri del tempo e della storia 
per chi non sa o non vuole 
porgeie 1 orecchio ad a l t re ve 
ci accogliere altre istan 
?e Epoure a muovere le ar 
que stagnanti a met tere in 
fuga gli eroi di miti oramai 
anacronistici c e r a già in at 
to al t empo di Sacchini la 
rivoluzione dell opera buffa 
una ventata popolaresca con 
i suol personaggi vivi e reali 
a scardinare le impalcature 
di un teatro classista in tu t to 
legato al vecchio regime Oe 
dive à Cotone vuole essere 
aonunto un oasi di Incorrut 
tlbile calma un omaggio alla 
halle»7t» secondo i canoni della 
classicità un modello comiin 
mie r sconerto da una s ic ie 
ta che soltanto nella Immobl 
l ' tà guardando al passato 
sente di potersi assicurare la 
s o o r a w t v e m a In Oedipe à 
Colone anche la concezione 
del d r a m m a musicale Inteso 
come u r to dialettico dt pas 
slonl non trova un te r ren t 
fertile LoDera si snoda senza 
scosse euri tm icamente nel la 
simmetria delle sue forme 
In questa levigata dimensione 
si t rovano accanto a solu 
zinni Duramente accademiche 
eoisodi di più commossa ispi 
razione dì ohi concitato fer 
vore Le influenze glurkiame 
si colgono facilmente tuttavia 
Sacchini si differisce profon 
riamente da Gluck per una 
concezione de] d ramma la cui 
caratterist ica dominante è BD 
limito data dalla staticità del 
1 az one drammat ica Nella 
onera è onniDresente H sen 
so di una catarsi purificatri 
ce d al t ra par te i personag 
gì che In essa agiscono sem 
brano svaoorare In uno SDB 
zio rarefat to per 11 dissol 
versi della loro stessa consi 
stenza e verità umana Ed è 
questo un asnotto che ha cer 
to favorito 1 esecuzione In for 
ma d ora tor io del capolavoro 
di Sacchini 

Revisionata dalla mano sa 
piente di Gian Francesco Ma 
Iipiero 1 opera e stata diret ta 
da Franco Caracciolo impec 
cabile coordinatore della o r 
chestra e del coro Un Edipo 

di rara dignità stilìstica e di 
pregevolissimi mezzi vocali 
e s ta to Renato Bruson Cor 
rettissimo nelle vesti di Te 
seo Juan Oncina Vocalmen 
te non pari al compito anche 
se encomiabile sotto il profi 
lo musicale ci è sembrato 
Herbert Handt nelle vesti di 
Polinice Bravissime nei ruoli 
femminili Nicoletta Panni 
Radmilla Bakocevic e Maria 
Candida Si sono Infine dfstfn 
ti nei rispettivi ruoli Wai 
ter Brighi e Giovanni Scalco 

Sandro Rossi 

Per « In nome 

del Padre» di 
Marco Bellocchio 
positiva critica del 

«New York Times •• 
NEW YORK 14 

Accolto bene ieri dal puh 
blico del Festiva] di New York 
11 film In nome del Padre di 
Marco Bellocchio riceve og 
gì anche una recensione mai 
to positiva da parte del crttl 
co del New York Times Ro 
ger Greenspun il quale lo 
definisce « un opera di straor 
dinarla e dì fantastica capa 
cita inventiva » 

« Per afferrare tutto lo spi 
rito del film di Bellocchio 
— afferma Greenspun — è 
indispensabile vederlo tutto » 
ma Ù critico stesso desorive 
In dettaglio una scena In cui 
tutti gli studenti della terza 
liceo protagonista della vi 
cenda passando dinanzi ad 
un busto del fondatore del 
I istituto scolastico religioso di 
cui sono ospiti lo coprono di 
sputi mentre 1 padri che 
reggono il collegio lì osser 
vano di nascosto da nicchie 
e finestrelle silenziosi per 
plessi ed amareggiati Questa 
sequenza con il suo « com 
plesso Intreccio di delicatezza 
e disgusto il suo senso pio 
fondamente elegiaco della sa 
tira» può costituire a parere 
di Greenspun un punto di 
riferimento fondamentale 

Il film che Bellocchio in 
una conferenza stampa ha de 
finito « assolutamente non rea 
listico » sottolineandone anzi 
li dominante carattere allego 
rìco è il terzo lungometraggio 
de! regista dopo / Ditoni in 
tasca (lffRfi) e La Cina è vi­
cina (1967/ 

Il tìtolo In nome del padre 
intende richiamarsi polemica 
mente ai concetti di patema 
lismo di autorità paterna ed 
ai numerosi altri concetti as 
sociatì ali idea dì padre 

Greenspun in un giudizio 
conclusivo più generale seri 
ve « Posso pensare ad almeno 
una dozzina di sequenze In cui 
II film ha una magnifica vita­
lità e se un qualsiasi film 
potesse essere la somma dei 
propri momenti belli In nome 
del Padre otterrebbe certa­
mente il premio per la quan 
titt » 
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Compatto sciopero nel settore 

della sonorizzazione dei film 
E pienamente riuscita l a i 

Ho Ieri [astensione dal lavo 
rn dei piaffoson d orchestra 
impegnati nella registrazione 
di colonne sonoi e di film 

I lavoratori si sano riuniti 
in assemblea ganeiale nel sa 
Ione della Fono Roma dove 
hanno pieso arto con prò 
tonda sodd stazione dei mes 
sagR di solidarietà inviati 
dalle orchestre della RAI TV 
del Teatro dell Opera di San 
ta Cecilia 

Le rivendicazioni del prò 
fessionlsti del set tore al qua 
il si pretende assurdamente 
negare ogni riconoscimento 
dnl Inin rappoi to di lavoro 
subnrd na o pongono in cau 
sa 1 Intero problema di una 

tecnologia che coinvolge tutti 
gli organismi rlproduttoii e di 
dlffus one della prestazione 
artistica a cominciare dalla 
RAI TV lindustna fonografi 
ca il cinema per firme al 
teatro alle discoteche ai )uke 
box E per tale motiva eh 
lassembea dei lavoiaicn r 
sciopero ha deciso ali unani 
mita di richiedere 1 lnterven 
to dei Ministeri qualificati 
(lavoo e Spettacolo) oltre 
che delle tre confederazioni 
sindacsll (CGIL CISL UIL) 

E stato Inoltre dato man 
dato ad un apposito comitato 
unitario d agitazione di prò 
muovere tutte quelle azioni 
smdnrali che si renderanno 
necessarie 

STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

di ENZO SANTARELLI 

In omoggio per il 1972 agl i 

abbonat i annual i e semestrali a « l 'Unità » 

Una combinazione editoriale con gli Editori 

Riuniti, che mettono a disposizione de i n o ­

stri abbonat i due volumi d i 1200 pag ine e 

96 il lustrazioni, riccamente ri legati 

« Questo lavoro si propone di offrire a d un 

largo pubblico, in un disegno unico la 

ricostruzione e I interpretazione del prò 

cesso formativo ed evolutivo del fascismo 

in I tal ia e al tempo stesso di colmare u n a 

lacuna degl i studi storiografici che finora 

non hanno affrontato ex professo I in­

tera vicenda del nostro fascismo nazionale 

in quanto movimento e sistema politico » 

{ENZO SANTARELLI ) 

Rai y[/ 

controcanale 
STORIA INCOMPRENSIBI 

IR VascoUa jia i program 
mi pomeridiani — e fortuna 
tamn le nell ora in cui le pre 
stJii dilatami al video sano 
minori sia andando tv 071 
da per li lubrica S ìpere una 
Stona dell umor smo grafico 
(urata da Lidio Boztini e con 
la regia di Fulvio Tuluni II 
titolo del programma attira 
t attenzione ma la MÌO visione 
ne scoraggia l ascolto Giun 
ta ormai alla sua feconda 
puntata quebta storia non 
sembra fin ora aver dato un 
quale! e contributo alla com 
prensione di questa particola 
re forma espressi! a che è 
certamente una delle più 
complesse — e rivelatrici — 
nella storta dell uomo La 
rosa ai sembra meriti una 
segnalazione proprio perchè 
il tema potei a essere assai 
stimolante anche per un mo 
do nuovo e «popolare > dt ac 
tostarsi alla stona dell uomo 
o anche più semplicemente 
alla stona dell uomo contem 
poraneo Che succede invece* 
Questa storia ha preso le ?noi? 
se addirittura dai graffiti com 
piendo poi audaci balzi nel 
tempo fino a giungere — in 
poco più di tenti minuti — 
ali arte medioevale 

Passaggi cosi bruschi (che 
oltretutto censurano tutto il 
giande filone dell umorismo 
grafico erotico della classicità 
greco romana ed anche etru 
sca) non sono fatti naturai 
mente per intendere né la 
stona né una particolare for 
ma espressiva dell uomo Co 
sicché tutto quel che se ne 
ricava è che anche « gli unti 
chi ridevano graficamente 
Giunti al medioevo la conlu 
sione non accenna a diminuì 
te ed anzi è complicata da 
prolungate sequenze panava 
m "0 architettoniche stile < in 
tervallo » o da brevi affer 
mozioni di esperti costretti a 
parlare (con involontario 

umorismo'> sui più impre 
vedibili fondali In conclusio­
ne e con un ulteriore salto 
logico ce un umorista con 
temporaneo (Vigili nel caso! 
the illusila con un troppo ra 
pida e isegnmo come vedreb 
be la preistoria Fine A che 
serva questo pasticcio — an 
ike ammettendo che le pios 
s me puntate tiano migliori 

è d fflcile dirlo • • • 
SECONDO PREVISIONI 

Abbiamo detto altre volte che 
Rischlatutto si ? egge sulla 
formula delUmpiethto pre 
vedibile E la seconda serata 
della nuova serie ce ne ha 
dato piena conferma Quoti 
che tutto /osse stato previsto 
dalla mano di un abile tm 
presario II quiz infatti, sì 
trovava sul oroppone un 

campione» oimni tonsuma 
te dati uso della serie prece 
dente e utile tuttal più co 
me momento iniziale Ai ri 
chiamo per un pubbliro tele 
usua che accetta Rlschlatut 
to come un passatempo pre 
sto dim-ntitato Questo rtchic 
mo andava bene dunque ptr 
la puma puntata Ma pro»e 
guire con un «rampione» con 
smunto avrebbe significato in 
vecchiare precocemente il pio 
co farlo apparire insomme, 
roba rimasticata in tante ni 
tre serate tutte eguali l'urta 
ali altra Ed ecco infatti Che 
la pronidenza manda al eam 
pione una serataccia nera 
babbricatore viene sconfitto tt 
record assoluto delle vincite 
- leali iato la scorsa e&ìzio 
ne - è olito sfiorato ma non 
raqa'unto Stabilire il nuovo 
record ^occherà dunque ad 
un campione « nuouo » Il qui* 
trova così un elemento di ri 
chiamo spettacolare che ut» 
va poiso Mike Bongtnrno fa* 
tunatissimo tira il fiato in nt 
tesa di litri prevedibili tm 
previsti colpi di scena 

vice 

oggi vedremo 
VITA IN CASA (1°, ore 13) 

Oiari di lavoro ed orari del pasti questo il tema della 
rubrica dedicata al problemi della famiglia e del suo 
rapporto con la società civile II tema è svolto attraverso 
una Inchiesta filmata da Giuliano Tornei fra Torino e 
Roma descrivendo due casi presentati come tipici quel 
Io di un pendolare e quello di un infermiere Su questi fll 
mati si svolge un brevissimo dibattito conclusivo 

SPAZIO MUSICALE (V, ore 18,45) 
La trasmissione musicale di Gino Negi I affronta oggi 

il rapporto fra musica e maschere del teatro dell arte 
Vengono cosi presentati e discussi brani musicali dal 
I Arlecchino di Ferruccio Busoni dalla Serva padrona di 
Pergolesl dalle Nozze di Figaro ed infine 11 Carnai af n 
9 di Robert Schumann II programma è iresentato da 
Gabriella Parinon 

DESTINAZIONE UOMO (1°, ore 21) 
Per i «servizi speciali del Telegiornale» inizia una inchle 

sta di eccezionale lunghezza dieci puntate realUzate da 
Piero Angela II programma è presentato come una indagine 
svolta in tutto 11 mondo per « fare il punto sulla conoscenra 
attuale della medicina » ma compiendo anche qualche Incur 
sione sulle tecniche più avanzate che lasciano intravvedere 
II futuro Si tratta dunque di una Inchiesta dalle grandi am 
blzioni assai organica dalla quale dovrebbe soprattutto sca 
turire una analisi meticolosa delle attuali conoscenze del 
corpo umano L Inchiesta appare sostenuta da più di cento 
interviste fra cui numerosi premi Nobel Quanto alla prima 
puntata essa ha per titolo «Un corpo artificiale» E tratterà 
infatti delle ricerche in corso per creare organi artificiali che 
potranno sostituire in futuro gli organi umani Da qui l'inda 
gtne — assumendo toni particolarmente spettacolari e « fan 
tascìentificì » — si sviluppa verso le ricerche in corso per 
sviluppare strutture capaci di essere collegate al centri nervosi 
dell uomo funzionando dunque come un prolungamento mol 
tipllcatore dell uomo stesso 

I CORVI (2°, ore 21,15) 
Si avvia alla conclusione con / corvi di Henrj Becque il 

ciclo dedicato a « la donna in un secolo di teatro » Scritto 
nel 1876 e rappresentato per la prima volta nel 1862 11 dramma 
è una feroce e esplicita denuncia della logica di sfruttamento 
della società borghese VI si narra infatti la storia di una 
famiglia benestante che viene ridotta alla rovina quando muo 
re il padre aggi edita dal «corvi» che speculano sulla inew 
pacità delle eredi a difendersi dagli assalti predatori Soltanto 
un atroce matrimonio finale conclude — con un doloroso 
«lieto fine — il dramma della famiglia La regia di questa 
edizione televisiva (cne e comunque una replina) è di Sandro 
Bolchi Recitano Rina Morelli Marisa Dolfin Lucia Scalerà 
Renzo Ricci Ileana Ghione, Lina Volonghl Paolo Stoppa 
Tino Carraro Ugo Pagliai 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Le maschere degli 
italiani A cura di 
Vittoria Ottoienghi 

13,00 Vita m casa 
13 30 Telegiornale 
17,00 Per I più piccini 

Le avventure di Por 
Cellino e Capretto 
Sceriffo Dog St C 

17 30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Avventura II gioco 
del numero Magi Ila 
Gorilla. 

18 45 Spazio musicale 
Musiche di Busoni 
Schumann Pergole 
si Mozart Schoen 
berg e Leoncavallo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO) o » 7 I , 
12, U 14 15 17 20 23 05i 
<i Mattutino tnualcalai 7 4Si 
U h i l Parlamento) 8 JOi La 
canioni dal matti noi 9 15i Voi 
•d tot I 0 i Spaclala GRi 12 10i 
In diretta da ma Aalagoi 11 15i 
I tavolotl tote Pai telano 13 27t 
Una commedia in franta mi 
nutli Elia Mar II ni in • e» veg­
gente • di Andra Routtini 
14 10 Buon Pomeriggio! ISt 
Programma per i rettemi >G 20 
Par voi stonatili 18 13: Milla-
note 19i Controparatai 19 30t 
Country k Waaterm 20 SOi 
Concarta ilnronlco diretto da 
Karl Bòhmi 22 2Si Hit Parade 
de la Chanaon 23 Oggi al 
Parlamento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOi ore 6 23 
7 30 8 30 9 30 10 30 . 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 19 30 22 30 24j 6i 
II matt nlerej 7 40: Buongior» 

19.15 Sapere 
La pubblio» «mmi 
nitrazione 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al nari amo ito 

20 30 Teleglonvle 
21 00 Destinatone uomo 
22,15 Canzoni dalla Grecie 

Un profnmrna mu­
sicale eoa Vana Ver-
cutls e Atrunaalos 
Pollkandrious, 

23.00 Telegiornale 
Oggi at parlamento 
Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 I corvi 

no con Renato Raicel a Aaemoi 
».14i Muake aaprettoi • 40i 
Suoni e colon dell'orchestra; 
» SO a Al Paratilo «ali* al. 
inoro >, 41 Emila Zelai 10,0Si 
Canzoni por tutttt I O I S I Otto 
Platat 12 4 0 Ì U l non M chi a » 
no lolt 13: Hit Paretai 1«i Su 
di girli 13 13) Olachl o l i l i 
15 40i PomeHdienai I S . l I t 
Long Playlnffi I I S Q I 1 pet lai* 
GRt 1 1 4 S rJUcnl «levanti 
1 * ?j}' Q U M « O la tanta cantai 
20 10] Suparwnki 21,40) Don. 
na >70i 22 i Rotocalco mini-
mot 22 ,40 a Marilyn* un i 
donni uni vita a di V O t t o 
lenghl e A Valdarnlnl 

Radio 3° 
?. r , . .1 0 , . .c & n" r t o *' eNrtwti 
I ' 45 Mualcho Italiana 4'ojgli 
14 Due voct du* epcttiti te-
norl Francane Tamagno a lon 
Vlckerai 14 30 . I quartati) 4) 
Gabriel Pourlt 15 M i • Plmoh 
nane» 41 Johann Philipp) 17,4Qi 
Jan « t i l t « i Notlula dal Ter-
>oi 1 t 3 0 i Muilca lat i t rai 111 
II Giornale dal T e m i 2\ l è i 
Ventanni di teatro a o t e m , 


